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La richiesta formulata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

I sindacati a Rumor: 
urgente riordinare 
il Corpo della P. S. 

In una lettera firmata da Lama, Storti e Vanni si preannunciano iniziative « concrete 
e sollecite » per la creazione del « Sindacato-Polizia » e per l'abolizione del decreto 
che vieta agli agenti di iscriversi ad organizzazioni sindacali - Positivo commento del 
direttore di « Ordine Pubblico » • Procede il lavoro del Comitato unitario di studio 

Concrete e sollecite iniziative per il riordinamento del Corpo della P.S. e per la costi­
tuzione del « Sindacato-Polizia », abrogando la legge che vieta agli agenti di iscriversi ad 
organizzazioni sindacali, sono state annunciate dalla Federazione sindacale unitaria CGIL, 
CISL e UIL in una lettera al presidente del Consiglio Rumor. Nella lettera — che porta 
le firme dei segretari generali Lama. Storti e Vanni — dopo aver « preso atto dell'avanzato 
stato di disagio in cui versano i dipendenti civili e militari dell'amministrazione della Pub­
blica Sicurezza» e dopo aver, 
rilevato che « le istituzioni di 
polizia di tutti i paesi del­
l'Europa occidentale, a regi­
me democratico, hanno una 
struttura concepita come ser­
vizio civile, con interne rap­
presentanze sindacali », la Fe­
derazione sindacale unitaria 
Rfferma di ritenere doveroso 
« assumere concrete e solle­
cite iniziative a tutela dei 
principi di socialità che per­
meano l'Istituto e. nello stes­
so tempo, a tutela degli inte­
ressi e dei diritti di una be­
nemerita categoria di lavo­
ratori ». 

« La Federazione — prosegue 
la lettera a Rumor — confor­
tata in ciò anche dal parere 
di illustri costituzionalisti, 
studiosi di diritto e parlamen­
tari, ritiene che i principi 
legislativi e regolamentari su 
cui si regge l'istituto di poli­
zia, non siano coerenti nella 
sostanza con le intenzioni e 
lo spirito della Costituzione 
repubblicana e siano all'origi­
ne del disagio che i dipenden­
ti della P.S. avvertono, sia 
nel!a loro realtà umana che 
nell'adempimento della loro 
funzione e del loro distacco 
nei confronti della realtà so­
ciale del Paese ». 

Sulla base di queste consi­
derazioni, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL precisa i 
punti sui quali intende muo­
versi, che possono essere così 
sintetizzati: 

"J \ abrogazione del D.L.L. 24 
x / aprile 1945, n. 205, che fa 
divietò al personale della P.S. 
di iscriversi ad associazioni 
sindacali, anche se apolitiche. 
Tale decreto sopravvive in 
contrasto con gli art. 3, 18 e 
39 della Costituzione ed in 
virtù di una distorta inter­
pretazione dell'art. 98 della Co­
stituzione stessa; 

0 \ abrogazione del D.D.L. 31 
*' luglio 1943, n. 687, con 
il quale, nel clima di un par­
ticolare momento storico, il 
corpo delle guardie di P.S. 
fu sottoposto, con il vincolo 
dell'organizzazione militare, 
alla giurisdizione dei tribuna­
li militari; 

0 \ riconoscimento ai rappre-
" ' sentanti sindacali della 
Polizia, da trasformare nel 
servizio civile di « Corpo di 
polizia della Repubblica ita­
liana », di far parte delle com­
missioni relative all'avanza­
mento del personale; 

A\ procedere alle riforme 
* " dell'istituto con il contri­
buto delle rappresentanze sin­
dacali della Polizia, tenendo 
presente che occorrerà affida­
re le Direzioni generali della 
P.S. a funzionari di polizia re­
sponsabili e capaci; 

r \ determinazione degli ora-
" ' ri e riconoscimento di 
adeguate indennità in corri­
spettivo di prestazioni di ca-
rauere straordinario. 

Nella lettera a Rumor si 
afferma che la Federazione 
CGIL, CISL e UIL « si propo­
ne fm da ora di avviare un 
dibattito su tali argomenti 
con la partecipazione diretta 
dei dipendenti della P.S. ». 

L'iniziativa della Federazio­
ne sindacale unitaria risponde 
ad una diffusa esigenza, lar­
gamente sentita fra il perso­
nale della P.S. Basterà ricor­
dare le vivaci proteste degli 
agenti a Roma, Torino, Milano 
e in altre città, i cortei per 
le vie della capitale, la dram­
matica denuncia della «Stra­
dale » di Cagliari, contro cui 
sono state attuate pesanti mi­
sure punitive che hanno pro­
vocato la ferma protesta dei 
sindacati e delle forze demo­
cratiche. le assemblee e i 
convegni clandestini tenuti ne­
gli ultimi mesi per rivendi­
care il riordinamento e la de­
mocratizzazione dell'Istituto di 
polizia e la creazione del sin­
dacato. 

La lettera della Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL 
a Rumor è stata molto ap­
prezzata negli ambienti del­
la P.S. Se ne fa portavoce il 
direttore della rivista mensi­
le «Ordine Pubblico». Franco 
Fedeli, che dell'iniziativa per 
il « Sindacato-Polizia » è stato 
il promotore. Nel sottolinea­
re che le adesioni w hanno or­
mai raggiunto parecchie mi­
gliaia e che sempre più si 
moltiplicano, anche fra i di­
rigenti, i consensi. Fedeli af­
ferma che «se il governo non 
provvedere al più presto a 
legalizzare il sindacato di po-
liz:a. abolendo in primo luo­
go il decreto che proibisce 
l'associazionismo ai dipendenti 
della P.S-. l'unica alternativa 
che rimane è quella di costi­
tuire ugualmente il Sindacato, 
anche se gli aderenti correran­
no il rischio di essere denun­
ciati ai tribunali militari ». 

Procedono intanto spedita­
mente i lavori del Comitato 
di studio per il riordinamen­
to della polizia, di cui fanno 
parte parlamentari dell'arco 
costituzionale, magistrati, sin­
dacalisti e dipendenti del cor­
po della P.S E' annunciata 
per i prossimi mesi la pre­
sentazione al Parlamento di 
un progetto di legre per il 
riordinamento deTist ' tuto di 
pubblica sicurezza. E' infine 
Intenzione dei promotori del 
« Sindacato-Polizia » di orga­
nizzare in ottobre assemblee 
e dibattiti su questi proble­
mi nelle maggiori città ita-
b n e . 

Sergio Pardera 

Scoperta a Napoli una gang con agganci internazionali 

Arrestati otto trafficanti 
di droga gioielli e valuta 
L'operazione condotta da carabinieri e guardia di finanza — Al pettine i nodi di una serie di cla­
morosi delitti — I rapporti con elementi della mafia — Il « ponte » fra Lima, Francoforte e Milano 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 20 
• Otto persone sono state arrestate la scorsa notte: secondo le notizie trapelate si tratterebbe 
di alcuni del componenti di una grossa banda, con agganci internazionali, specializzata nel 
traffico della droga, gioielli e forse anche di valuta. Gli ordini di cattura, emessi dai 
magistrati che hanno coordinato le indagini svolte congiuntamente da carabinieri e guardia 
di finanza, parlano di associazione per delinquere traffici illeciti. E' ancora troppo presto 
per poter stabilire con esattezza i collegamenti che garantivano ai « gregari » arrestati il 

continuo rifornimento della «mer-

Due morti e cinque feriti 

Jet militare 
si schianta 
sulle case 

presso Firenze 
Vittime della sciagura i piloti - Passanti contusi 
e ustionati - Tre appartamenti distrutti - Rot­
tami sparsi su una superficie di trecento metri 

Contro le lungaggini burocratiche 

Protestano i detenuti 
nelle carceri di Savona 
Cinque feriti negli scontri - Principio di incendio 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA. 20 

Una nuova protesta (stavol­
ta in modo molto più clamo 
roso " delle precedenti) ha 
scosso oggi il carcere giudi­
ziario di Savona posto nel 
cuore della città. Poco pri­
ma delle 15 quando da poco 
il giudice istruttore dott. Fer­
ro si era allontanato dopo l'in­
terrogatorio dei protagonisti 
del sequestro Berrino, un 
gruppo di detenuti ha dato 
inizio ad una manifestatone. 
La protesta era rivolta con­
tro le lungaggini dei proce­
dimenti istruttori che impe­
discono a molti detenuti di 
riacquistare la libertà e che 
inoltre provocano l'intasamen­
to del vecchio edificio di S. 
Agostino ormai super affol­
lato. 

Previsto per 65 detenuti — 

ma con un organico di guar­
die di custodia sufficiente so­
lo per 48 — il carcere savo­
nese ospitava stamane un 
gran numero di carcerati. 

La protesta ha assunto pre­
sto toni violenti. I detenuti 
riuniti nel cortile sorvegliati 
da due sole guardie hanno 
dapprima reclamato a gran 
voce, poi alcuni di essi sono 
passati a vie di fatto bru­
ciando alcuni pagliericci sui 
quali sono stati accatastati 
tavoli e sedie sfasciate. Altri 
gruppi intanto resistevano al 
tentativo delle guardie di far­
li rientrare in cella. Nella 
colluttazione quattro agenti 
di custodia sono rimasti leg­
germente contusi e hanno do­
vuto essere medicati sul po­
sto. Anche* un detenuto ha 
riportato lievi contusioni. 

f. b. 
Kostas Plevris intervistato dall' « Europeo » 

Significativa intervista ad Atene a un settimanale italiano 

IL NEONAZISTA PLEVRIS OSTENTA 
I SUOI RAPPORTI CON I MISSINI 

«Incontro chi voglio: Rauti, Maceratine Romualdi, Graziarti, Gianna Preda, Caradonna, Servello, 
Cernilo... » — L'aiuto ad « Ordine nuovo » e le lettere di Almirante — Disquisizioni su un golpe 

Pochi giorni fa una secca 
notizia di agenzia informava 
che Kostas Plevris, l'uomo 
che per anni è stato tramite 
fra i fascisti italiani e il re­
gime dei colonnelli in Grecia, 
il fondatore del famigerato 
movimento « 4 agosto », l'ideo­
logo della « strategia della 
tensione » aveva ripreso, do­
po una breve parentesi in ga­
lera la sua attività ad Ate­
ne. 

A quanto pare non solo la 
sua attività non era mai com­
pletamente cessata, ma egli 
oggi si vanta di continuare a 
tenere quei contatti che han­
no permesso di mantenere m 
vita un vero e proprio ponte 
all'estero per i fascisti ricer­
cati e colpiti da mandato di 
cattura in Italia, come appar­
tenenti ad « Ordine Nuovo » e 
alle organizzazioni nere messe 
fuorilegge. 

Questo risulta da una inter­
vista che Kostas Plevris ha 
dapprima sollecitato e quindi 
concesso ad un settimanale 

italiano, « l'Europeo », già no­
to per aver rivelato e pub­
blicato tutta una serie di di­
chiarazioni di fascisti latitan­
ti: ricordiamo l'intervista a 
Giannettini, quella ai cosid­
detti componenti del « gover­
no nero » in esilio, del terro­
rista sanbabilino Benardelli, 
fuggito in Svizzera dopo es­
sere stato colpito da manda­
to di cattura in ordine ai 
fatti di Campo Rascino e di 
Lanciano. Ma le fughe dei 
fascisti hanno avuto sempre 
una tappa fissa: Coriù o al­
tre isole greche dove hanno 
sostato personaggi come Va­
lerio Borghese o come lo stes­
so Benardelli prima di vola­
tilizzarsi. 

Kostas Plevris non fa mi­
stero di questi contatti e di 
questi aiuti. «Me ne sto qui 
— ha detto nel corso della 
sua intervista — e vedo chi 
voglio: Pino Rauti. Giulio Ma­
cerarmi, Pino Romualdi. Cle­
mente Graziani, Michele Di 

| Bella, Gianna Preda, Caradon-
j na, Servello, Cerulio e for-
1 se orrenizzo qualcosa con 

loro. £.., li ricevo ». E poi an­
cora: « . . . Ho un vero e pro­
prio epistolario con Almiran­
te... ». 

Il perché di questi contatti 
è espresso con molta chiarez­
za quando il Plevris aggiunge: 
« Sa qual è il problema? E* 
che è difficile cospirare con 
gli italiani perché scrivono. 
Scrivono lettere terribili... ». 
Quel che Plevris rimprovera 
ai missini è quindi di non 
essere abbastanza segreti. E 
poi non sanno applicarsi ab­
bastanza ad « esportare la 
rivoluzione», quella appunto 
del « 4 agosto », il movimento 
neonazista che giudicò perfi­
no troppo blando il regime dei 
colonnelli in Grecia... 

Per questo la «creatura» 
preferita di Plevris è « Ordine 
nuovo » il movimento fonda­
to dall'attuale deputato missi­
no Pino Rauti e che è stato 

messo fuorilegge da una sen­
tenza emessa alla fine del 
1973 a Roma. 

Dopo una serie di farnetica­
zioni ideologiche Kostas Ple­
vris insiste sul fatto che, se­
condo lui, in Italia è possibi­
le organizzare un golpe, che 
i tempi sono, per lui, maturi. 
E insiste sul fatto che qual­
cuno ci sta già lavorando, 
qualcuno che usa il MSI co­
me strumento valido per at­
tuare questo piano. Kostas 
Plevris ostenta un certo di­
sprezzo per il MSI, ma è diffi­
cile nelle sue parole scevera­
re il falso dal vero, il di­
sprezzo ostentato dall'alibi che 
esso può fornire. Per lui, e lo 
ripete tre o quattro volte, 
quel che conta è « Ordine Nuo­
vo » sono uomini come Pino 
Rauti che anche ultimamente 
gli ha scritto per informarlo, 
fra l'altro, sul numero dei 
missini attualmente in galera 
in Italia. Segno che trova 
qualche difficoltà ad eseguire 
i piani discussi con Plevris. 

L'inchiesta sulla strage dell'Italicus 

IL MISSINO BASILE ACCUSATO 
ANCHE PER «OMESSA DENUNCIA»? 
L'ipotesi delittuosa sarebbe stata ravvisata dal procuratore capo — Nuo­
va manovra del comitato di solidarietà con gli avvocati incarcerati 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 20 
Il procuratore capo della Re­

pubblica dott. Lo Cigno al mo­
mento di formalizzare, per sca­
denza dei termini. l'inchiesta 
per la strage sull'Italicus Ex­
press. avrebbe chiesto al giu­
dice istruttore di considerare at­
tentamente la possibilità di in­
criminare l 'aw. Aldo Basile an­
che per < omessa denuncia di 
reato da parte del cMad.no », 
una ipotesi delittuosa questa, 
prevista dall'art. 364 del codice 
penale. L'aw. Basile, come è 
noto, fu arrestato con il suo 
aiutante di studio. Gianfranco 
Sebastianelli per concorso nel 
reato di calunnia, nonché di 
violenza e minaccia contro il 
bidello garagista Francesco Sgrò 
che indussero, con la persua­
sione muscolare di alcuni < go­
rilla » messi a disposizione dal­
lo stesso Almirante. ad accu­
sare, come probabile autore 
delia strage di San Benedetto 
Val di Sambro. il dott. David 
Ajò, iscritto al PCI. borsista 
dell'Istituto di Chimica presso 
l'Università di Roma. 

La e calunnia » era stata co­
struiti da Basile certamente fin 
dal 15 luglio, vale a dire con 
quasi venti giorni di anticipo 

suH'aberrante massacro del 4 
agosto successivo. Almirante e 
Covelli, con il consenso di tutta 
la segreteria del MSI-DN. come 
essi hanno tenuto a precisare, 
s'industriarono pò: a spingere, 
con la delazione fatta il 17 lu­
glio e rimpolpata il 20 al capo 
dell'ispettorato antiterrorismo 
dott. Santillo, gli inquirenti e 
l'autorità giudiziaria sulla de-
\ tante e pista rossa ». 

Nella ritrattazione delle accu­
se di Sgrò la procura della Re­
pubblica di Bologna trovò, in­
vece, molti riferimenti obiettivi 
circa il complotto ordito dal 
MSI-DN. per cui arrivò all'ar­
resto del Basile, del Scbastia-
nello e dei « gorilla » di Almi­
rante i quali dovevano tenere 
in cura Sgrò perché si atte­
nesse alla versione « concor­
data ». -

Ora le miUe e mille pagine 
che compongono il fascicolo pro­
cessuale messo insieme durante 
i quaranta giorni dell'istruttoria 
sommaria, sono allo studio del 
consigi ere istruttore dott. An­
gelo Velia che in attesa di nuovi 
atti inquisitori ha mantenuto gli 
imputati nello stato di isolamen­
to in cui si trovavano, per evi­
tare l'inquinamento delle prove. 

Intanto si è attuata una in­
solente manovra del comitato 

« prò Basile e ' Sebastianelli » 
formatosi in Roma, allorquando 
i due legali missini, dal car­
cere. cominciarono a descrivere 
esattamente quale era stata la 
parte avuta da Almirante e dal 
suo partito nel * lavorare » il 
e superteste » Sgrò. 

Ieri, a firma di Filippo Un-
garo. che si adorna del titolo 
di vice presidente del consiglio 
nazionale degli Ordini forensi, è 
stato consegnato al procuratore 
generale di Bologna un bizzarro 
documento con il quale, nella 
meno maliziosa delle interpreta­
zioni, lo si vorrebbe indurre a 
compiere illecite, inammissibili 
pressioni verso i nuovi giud;ci 
inquirenti. Si è infatti richia­
mata l'attenzione del PG su pre­
sunte « deviazioni > per le quali 
perdura la rigorosa reclusione 
di Basile e Sebastianelli. Inol­
tre si è istigato l'alto magi­
strato d'appello, dopo avergli 
propinato una ricostruzione di 
comodo dei fatti (con H che 
si insiste nei tentativo di in­
tralciare l'inchiesta), a spendere 
una buona parola perché i due 
legali missini finiscano — come 
si dice — nel dimenticatoio 
spingendo gli inquirenti su al­
tre strade. 

Angelo Scagliarmi 

Inchiesta sulle 
«Brigate rosse»: 

ricognizione 
negativa 

TORINO. 20. 
Nel quadro dell'inchiesta 

sulle sedicenti « Brigate ros­
se » è stata effettuata oggi, in 
questura, una « ricognizione » 
di oggetti che erano stati se­
questrati in via Fea nell'ap­
partamentino di Paolo Mau­
rizio Ferrari, il « brigatista » 
arrestato alla fine di maggio 
a Firenze. Al cav. Ettore Ame­
rio, il dirigente FIAT che nel­
l'inverno scorso fu rapito 
mentre usciva di casa e te­
nuto prigioniero per una set­
t imana dall'organizzazione di 
criminali provocatori, sono 
stati mostrati una brandirla, 
coperte, bicchieri, piatti 

L'esito è stato negativo; 
il cav. Amerio non ha potuto 
dire se gli oggetti prelevati in 
via Fea, tutti di tipo assai 
comune, facevano parte dello 
arredamento e delle suppellet­
tili dell» « prigione » 

ce». Se le indiscrezioni trapela­
te troveranno riscontro nella 
realtà e nelle successive inda­
gini è probabile che da esse 
scaturiranno precise indicazio­
ni per poter risalire ai grossi 
trafficanti ed a quelli che si 
pensa possano essere stati i man­
danti dei delitti che hanno in­
sanguinato negli ultimi anni la 
« via del tabacco ». che è poi 
la stessa sulla quale si svolge 
il traffico della droga. 

Gli investigatori tengono il più 
stretto riserbo su tutta l'opera­
zione giacché, i clamorosi svi­
luppi. che si ritiene essa possa 
avere, potrebbero essere pregiu­
dicati da qualche accenno più 
preciso agli elementi acquisiti 
e che possono far risalire ai 
« boss » della potente organizza­
zione. 

Per il momento degli arrestati 
uno solo richiama subito alla 
memoria la tragica vicenda del 
ristorante di periferia « O Pul-
lastiello ». dove furono uccisi 
Vito Adamo, un trafficante in­
ternazionale schedato dal Nar-
cotic bureau, e la sua amica 
Laura Savo. Si tratta di Salva­
tore Zizzo. di 54 anni da Trapa­
ni, presunto capomafia della zo­
na, fratello di Benedetto, il 
« boss » siciliano arrestato in 
Canada e condannato all'erga­
stolo perché sorpreso qualche 
anno ìa con ben 32 chili di eroi­
na. Il carico completo avrebbe 
dovuto essere di 40: la diffe­
renza sarebbe stata sottratta 
proprio da Vito Adamo, il quale 
con quello « sgarro » aveva fir­
mato la sua condanna a morte. 

Gli altri arrestati sono tutti 
personaggi di secondo piano, 
più o meno noti nel mondo dei 
traffici illeciti. Tre già erano 
rinchiusi nel manicomio giudi­
ziario per altri reati: Raffale 
Cutolo. di 33 anni, da Ottavia­
no; Vincenzo Tolomelli, di 49 
anni, da Napoli e Carmelo Ma-

1 rotta, di 52 anni da Salerno. 
Nell'albergo « Guarany park » di 
Posillipo è stato catturato il 
proprietario Antonio Sarnataro, 
di 31 anni. Contemporaneamente 
sono stati • arrestati anche An­
tonio Ammaturo. di 36 anni, fra­
tello di Umberto, l'amico di Pu­
petta Maresca. detenuto a Pog-
gioreale perché ritenuto respon­
sabile di essere a capo di una 
banda di trafficanti di stupe­
facenti sulla direttrice Lima-
Francoforte-Milano; Antonio Ga­
leotto. di 44 anni, da Napoli e 
Salvatore Miceli, un altro sici­
liano di Salemi, presunto ap­
partenente alla mafia, condan­
nato al soggiorno obbligato di 
Casoria, il quaie è stato sorpre­
so al casello di uscita dell'auto­
strada per Firenze. 

Nella stessa zona, esattamente 
a Poggio di Caiano i carabinieri 
avevano trovato Salvatore Ziz­
zo, nch'egli inviato al soggior­
no obbligato. 

Nel corso di una serie di per­
quisizioni i carabinieri avreb­
bero rinvenuto assegni bancari 
per un centinaio di milioni, tac­
cuini con numeri telefonici, ar­
mi. munizioni ed altri documen­
ti, dai quali emergerebbero i 
contatti della banda con orga­
nizzazioni del Medio Oriente e 
del Canada. 

Nel tentativo, come abbiamo 
detto, di accertare con preci­
sione i campi di azione della 
e gang » intanto è emerso che 
questa svolgeva le sue attività 
collateralmente a quella capeg­
giata da Umberto Ammaturo: 
una si interessava di eroina 
e l'altra di cocaina. Quando fu 
arrestato l'amico di Pupetta 
Maresca venne trovato in pos­
sesso di numerose fotografie 
che lo ritraevano in alcune stra­
de della capitale peruviana. 
Nella sua villa al mare venne­
ro trovale due valige con il 
doppiofondo. sul quale vi era­
no ancora tracce di sostanza 
stupefacente: infine gli inve­
stigatori sequestrarono una se­
rie di biglietti delle linee aeree 
che collegavano Lima con Fran­
coforte. 

Che tra le due organizzazioni 
vi fosse un tacito accordo può 
essere dimostrato dal fatto che 
tra i componenti della banda, le­
gata ai eboss» mafiosi, vi erano 
anche altri che quasi certamen­
te erano stati al servizio del-
l'Ammaturo: ad esempio il fra­
tello. che gli aveva dato ospi­
talità nella casa di piazzale 
D'Annunzio quando era ricer­
cato dalla polizia. D'altra par­
te va ricordato che Luigi Grie-
co. uno dei « boss » del contrab­
bando napoletano, venne crivel­
lato di pallottole, il giorno do­
po la macabra scoperta dei due 
cadaveri nel giardino del risto­
rante « O Pullastiello ». proprio 
davanti al negozio di Umberto | 
Ammaturo al Viale Kennedy 

Presunti autori del delitto ven­
nero ritenuti due mafiosi sici­
liani. Vaccaro e Di Bella, arre­
stati a Marano, un comune alle 
porte di Napoli. Secondo gli in­
vestigatori l'aver messo le mani 
sui due presunti e killer » (so­
no ancora in carcere ed a loro 
vengono addebitate anche altre 
esecuzioni sulla e via del tabac­
co ») aveva costituito un duro 
colpo per le organizzazioni e 
per la malavita napoletana che 
si era messa al servizio delle 
« cosche » mafiose, le quali ave­
vano trasferito da anni il loro 
quartier generale nel napoleta­
no. Per l'invìo della droga nel 
Canada e negli Stati Uniti uti­
lizzavano — come emerse dalle 
indagini svolte subito dopo l'as­
sassinio di Vito Adamo e Laura 
Savo — i doppi fondi ricavati 
nei bauli di ignari emigranti 

FIRENZE Soccorritori tra le macerie delle case sulle quali si è schiantato l'aereo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

Un aereo militare si è 
schiantato su un gruppo di 
case a Peretola a un chilo­
metro dall'aeroporto. A bor­
do c'erano due alti ufficiali 
dell'aeronautica di stanza a 
Grosseto. Il bilancio della 
sciagura è di due morti, cin­
que feriti, tre appartamenti 
distrutti e altri danneggiati. 
E' una sciagura che avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
immani e che lascia sgomen­
ti per la rapidità con cui è 
accaduta. Dai pochi rottami 
sparsi su una superfìcie di 
duecento-trecento metri sem­
bra praticamente impossibile 
ricostruire la dinamica dell' 
incidente. 
La sciagura è avvenuta que­

sto pomeriggio verso le 17,15. 
I/aereo un « TF 104 G » con 
a bordo i piloti tenente co­
lonnello Giordano Miani 36 
anni, sposato con figli e te­
nente colonnello Salvatore 
Caruso 31 anni, scapolo prove­
niente da Monte Morello si 
è posto nella posizione di 
atterraggio, quando improv­
visamente è stato visto 
oscillare in aria e dopo 
un attimo girare su se 
stesso e cadere a vite. 
« Sembrava che avesse inizia­
to delle evoluzioni, ma poi lo 
aereo si è impennato, è an­
dato giù e ho visto una fiam­
mata » ha detto Mauro Bo-
schieri di Bologna che si tro­
vava all'ingresso della auto­
strada. L'aereo infatti si era 
schiantato su un gruppo di 
case in località Petriolo fra 
via Pistoiese e via di Pere­
tola. 

Al boato ha fatto se­

guito una fiammata e im­
mediatamente si è alzata 
una nube di polvere e di 
denso fumo. Pezzi dell'aereo 
che aveva distrutto l'apparta­
mento di Augadenio Salvani, 
fortunatamente disabitato (la 
moglie e il figlio si trovava­
no da una parente) veniva­
no scagliati contro uno sta­
bile di via Pistoiese 136 pro­
vocando un enorme squarcio 
nella parete all'altezza del 
quarto piano. Il reattore fi­
niva nella cucina di uno sta­
bile sempre in via Pistoiese 
al numero 138. Il proprieta­
rio, Moreno Filippini, in quel­
l'istante si trovava sulla ter­
razza che si affaccia sulla 
parte opposta della cucina. 
La moglie e i tre figli si tro­
vavano fuori casa. Una ala 
dell'aereo finiva nel cortile 
di un magazzino. 

Sulla via Pistoiese mentre 
il traffico era particolarmen­
te intenso si abbatteva una 
pioggia di detriti, di mattoni, 
di rottami del velivolo. Dai 
vicino aeroporto era stato da­
to immediatamente l'allarme; 
l'operatore della torre di con­
trollo che era stato in contat­
t o fino all'ultimo con l'aereo 
in volo, avvertiva i vigili del 
fuoco, le autombulanze della 
Misericordia, i carabinieri, la 
questura. La città veniva at­
traversata dalle auto a sirene 
spiegate e immediatamente la 
periferia della città si paraliz­
zava per permettere il pas­
saggio dei mezzi di soccorso. 
Si temeva che la caduta del­
l'aereo avesse provocato una 
sciagura di più spaventose 
proporzioni come forse poteva 
avvenire se l'aereo non si fos­
se schiantato nelle casette di­
sabitate. 

I vigili con potenti getti di 
schiumogeno avevano ben pre­
sto ragione delle fiamme, ma 
per i due piloti non c'era più 
niente da fare. Non avevano 
avuto neppure il tempo di 
tentare di catapultarsi con il 
paracadute. 

Sul posto oltre agli ufficia­
li della scuola di guerra aerea, 
si recavano i parlamentari co­
munisti sen. Evaristo Sgherri 
e l'on. Bruno Niccoli, il que­
store, il dirigente dell'ufficio 
politico, il colonnello Scalzo, 
il sostituto procuratore della 
repubblica dottor Casini. So­
no state aperte due inchieste: 
una giudiziaria e l'altra tecni­
ca. 

I corpi dei due ufficiali so­
no stati recuperati soltanto a 
tarda ora. All'ospedale di S. 
Giovanni sono state medicate 
le cinque persone rimaste col­
pite dai rottami del velivolo. 
Fortunatamente come abbia­
mo detto si tratta di lesioni 
lievi che i sanitari hanno giu­
dicato guaribili in una setti­
mana. 

II compagno Elio Gabuggia-
ni presidente del consiglio re­
gionale toscano ha inviato al 
generale di squadra Grazia­
ni, comandante la seconda re­
gione aerea e al colonnello 
Meloni comandante l'aeropor­
to di Grosseto il seguente te­
legramma : « Profondamente 
colpito grave sciagura aerea 
prego la signoria vostra rice­
vere i sensi di mia commossa 
partecipazione nuovo sacrifi­
cio pagato arma aeronautica. 
Con preghiera estensione fa­
miliari ufficiali coinvolti». 

Giorgio Sgherri 

Era l'ultimo ancorato nel porto 

Bacino di carenaggio 
distrutto a Palermo 

Altri due erano stati messi fuori uso lo scorso anno da 
un fortunale - Le gravi carenze dello scalo siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

A quasi un anno dal disastro­
so fortunale che devastò l'area 
portuale e cantieristica di Pa­
lermo. il grande bacino galleg­
giante di 19 mila tonnellate dei 
cantieri navali del gruppo IRI 
che le maestranze degli stabi­
limenti di Napoli avevano ap­
pena riparato, ha subito un nuo­

vo danno. Una grossa nave da 
carico, con la stiva piena di 
orzo, la « Eleonora F » di 16 
mila tonnellate di stazza, iscrit­
ta al compartimento di Trieste. 
della compagnia Fer-Mare di 
Ravenna, ha urtato il bacino 
nel corso di una errata mano­
vra, aprendo un largo squar­
cio nella fiancata sinistra. Le 
lamiere si sono spaccate, poco 
al di sopra della linea di gal-

CONVOCATA LA DIREZIONE 

9» nii 

La posizione di Sogno 
sarà esaminata dal PLI 

TORINO. 20. 
Il dott. Luciano Violante, il 

magistrato che conduce l'inchie­
sta sulle trame nere, ha inter­
rogato oggi come testimoni l'ar­
chitetto Guglielmo Mozzoni, Fi­
lippo .latino. Edoardo Visconti 
e Stefano Porta. I loro nomi 
erano stati fatti da alcuni inqui­
siti tra queHi di coloro che par­
teciparono alle riunioni di Biu-
mo e di Milano in cui l'ex am­
basciatore Edgardo Sogno, indi­
ziato di cospirazione politica me­
diante associazione, illustrò i 
suoi progetti per la e riforma 
della Repubblica >. Pare che an­
che in questi colloqui siano 
emersi clementi a conferma dei 
gravi propositi di Sogno dal 
quale molti — come ha dichia­
rato l'altro giorno anche il gal­
lerista Elio Quaglino — riten­
nero poi opportuno prenderà te 

distanze. 
La Direzione del Partito libe­

rale è stata intanto convocata 
per il 10 ottobre, congiunta­
mente ai gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato, per 
esaminare la posizione di Ed 
gardo Sogno. 

Da Milano si apprende che la 
questura del capoluogo lom­
bardo ha disposto l'invio al dot­
tor Violante di documenti seque­
strati nel corso di una perqui­
sizione nello studio dell'inge­
gnere Francesco Tampier, in 
via dei Gelsomini. Si tratta, in 
particolare, di alcune centinaia 
di lettere. Il Tampier, che è 
nato a Bolzano e svolge anche 
attività di traduttore, avrebbe 
dichiarato che le lettere gli 
erano state spedite per la tra­
duzione da un generale tedesco 
che non è stato identificato. 

leggiamento. mettendo a repen­
taglio la stabilità dell'impianto. 
Dopo l'urto il bacino s'è infat­
ti leggermente reclinato su un 
lato. 

La nave da carico dopo l'in­
cidente ha potuto riprendere 
regolarmente la navigazione. La 
« Eleonora F. ». con 33 uomini 
di equipaggio a bordo, è ripar­
tita infatti già stamane alla vol­
ta del porto di Ancona. Nessun 
componente dell'equipaggio ha 
riportato ferite né. secondo la 
capitaneria di porto, l'unità ha 
subito alcun danno gra\e. 

Il bacino di 19 mila tonnella­
te danneggiato dall'impatto con 
la nave è prat.camente l'unica 
conca superstite del gravissimo 
fortunale che si abbattè il 15 
ottobre dello scorso anno sul 
porto di Palermo. L'altro baci­
no. quello che può accogliere 
navi che stazzano 50 mila ton­
nellate andato semidistrutto du­
rante il disastro, è ancora in 
riparazione. La conca d'acciaio 
che ha subito stamane questo 
nuo\o incidente era stato inve­
ce riconsegnato ai cantieri pa­
lermitani dagli stabilimenti IRI 
di Napoli solo due mesi fa. 

Lo stesso incidente di Paler­
mo trova la sua causa prossi­
ma nella esasperante lentezza 
con cui si procede ai lavori di 
riparazione delle attrezzature 
portuali e di sgombero dell'area 

e L'errata manovra > del co­
mandante della e Eleonora F » 
è stata infatti causata con ogni 
probabilità dalla estrema diffi­
coltà con cui si procede all'at­
tracco a Palermo, a causa del­
la pericolosità dei fondali, su 
cui giacciono ancora parti degli 
scafi affondati dalla furia del 
le onde nell'ottobre scorso. 

v, va. 
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